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Greenwashinge etichettealimentari: l’Europadice basta (Fonte: www.teatronaturale.it)

Vietate le dichiarazioni ambientali generiche e altre informazioni fuorvianti sui prodotti.

Autorizzati solo i marchi di sostenibilità basati su sistemi di certificazione approvati o creati da

autorità pubbliche.

Il Parlamento europeo ha dato il via libera definitivo a una direttiva che migliorerà

l’etichettatura dei prodotti e vieterà l’uso di dichiarazioni ambientali fuorvianti.

La direttiva approvata il 17 gennaio con 593 voti favorevoli, 21 contrari e 14 astensioni mira a

proteggere i consumatori da pratiche di commercializzazione ingannevoli e ad aiutarli a compiere

scelte di acquisto più informate.

A tal fine, saranno aggiunte all’elenco UE delle pratiche commerciali vietate una serie di strategie

di marketing problematiche legate al cosiddetto greenwhasing (ambientalismo di facciata) e

all’obsolescenza precoce dei beni.

Le nuove regole mirano a rendere l’etichettatura dei prodotti più chiara ed affidabile, vietando l’uso

di indicazioni ambientali generiche come «rispettoso dell’ambiente», «rispettoso degli animali»,

«verde», «naturale», «biodegradabile», «a impatto zero» o «eco» se non supportato da prove.

Sarà ora regolamentato anche l’uso dei marchi di sostenibilità, data la confusione causata dalla

loro proliferazione e dal mancato utilizzo di dati comparativi.

Inoltre, la direttiva vieterà le dichiarazioni che suggeriscono un impatto sull’ambiente neutro,

ridotto o positivo in virtù della partecipazione a sistemi di compensazione delle emissioni (offset in

inglese).

Tea-fumata bianca in Commissione Ambiente Ue (Fonte: terraevita.edagricole.it)

Altro passo in avanti per le Tea. Dopo il mancato accordo in Consiglio Ue dello scorso dicembre,

ora con 47 voti a favore, 31 contrari e 4 astenuti la Commissione Envi del Parlamento europeo ha

dato parere favorevole alla relazione emendativa del Regolamento Ue sulle Ngts (New Genomic

Techniques) presentata dall'eurodeputata Jessica Polfjärd che autorizzerà la coltivazione in

Europa e quindi anche in Italia di piante ottenute con tecniche di evoluzione assistita (Tea).

Il testo dovrà ora superare il voto dell'Eurocamera, poi inizieranno i negoziati con gli Stati membri.

La proposta sulla quale è stato trovato l'accordo è quella che suddivide le piante prodotte con le

nuove tecniche genomiche in due categorie.

Le piante che presentano mutazioni semplici (Ngt 1), cioè simili a quelle che possono essere

ottenute con l'incrocio tradizionale o possono accadere in natura e che sono considerate alla

stregua delle piante convenzionali, saranno soggette a un iter di autorizzazione veloce, senza le

regole di tracciabilità ed etichettatura degli Ogm.

Tutte le altre piante (Ngt 2), prodotte con le stesse tecniche ma con modifiche più complesse,

continueranno a essere equiparate agli Ogm.

Nel testo, i deputati hanno introdotto un divieto totale di brevetti per tutte le piante Ngt per evitare

incertezze giuridiche, aumento dei costi e nuova dipendenza per agricoltori e allevatori.

Rapid Alert System

Respinta alla frontiera dei Paesi Bassi una partita di riso proveniente dal Pakistan per la

presenza di Chlorpyrifos-ethyl (0,023 mg/kg - ppm).
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Dati dal 1°settembre 2023 al 23 gennaio 2024
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(dati espressi in tonnellate)

Nell'ultima settimana i trasferimenti hanno interessato 9.765 tonnellate di "lunghi

A", 8.968 tonnellate di lunghi B", 7.680 tonnellate di "tondi" e 773 tonnellate di

"medi", per un totale di 27.186 tonnellate.

Il volume totale trasferito si attesta a 598.037 tonnellate di risone, in aumento di

71.336 tonnellate (+14%) rispetto alla campagna scorsa.

Rispetto a due anni fa i trasferimenti risultano in calo di 173.542 tonnellate (-22%).

Sulla Piazza di Vercelli non si registra alcuna variazione delle quotazioni di

riferimento.
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http://www.enterisi.it/upload/enterisi/gestionedocumentale/trasferimenti_784_108453.pdf
http://www.enterisi.it/upload/enterisi/gestionedocumentale/LINKvercelliunico_784_70532.pdf
https://www.enterisi.it/upload/enterisi/gestionedocumentale/LINKvercelliunico_784_70532.pd


(dati espressi in tonnellate base riso lavorato) 

(Fonte MAECI: titoli richiesti per semigreggio e lavorato)

Dal rilascio dei titoli Agrim si evince che le importazioni risultano in calo di 24.479

tonnellate (-33%), essendo passate dalle 75.040 tonnellate della scorsa campagna

alle 50.561 tonnellate attuali, base lavorato. L’import di riso Indica, pari a 48.877

tonnellate, fa segnare un calo di 15.453 tonnellate (-24%), mentre quello di tipo

Japonica, pari a 1.684 tonnellate, mostra una contrazione di 9.026 tonnellate (-84%).

Ciò che differenzia principalmente le due campagne è il dato relativo ai volumi

importati dal Myanmar che risultano in calo dell’89% rispetto a un anno fa.

(dati espressi in tonnellate base riso lavorato) 

(Fonte: dichiarazioni di esportazione dell’Ente Risi)

Sono state rilasciate dichiarazioni di esportazione per una quantità pari a 48.863

tonnellate, base lavorato, in calo di 5.035 tonnellate (-9%) rispetto alla precedente

campagna.

Le esportazioni di riso «tondo», di riso «medio» e di riso «lungo B», rispettivamente

pari a 16.606 tonnellate, 1.955 tonnellate e 7.369 tonnellate, fanno segnare cali del

20%, del 47% e del 14%. In controtendenza l’export di riso «lungo A» che,

collocandosi a 22.933 tonnellate, risulta in aumento di 2.026 tonnellate (+10%).
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http://www.enterisi.it/upload/enterisi/gestionedocumentale/ImportItalia19-1_784_108435.pdf
http://www.enterisi.it/upload/enterisi/gestionedocumentale/ExportItalia19-1_784_108432.pdf


Mercato Unione europea

Campagna 2023/2024

Dati dal 1°settembre 2023 al 13 gennaio 2024



La Commissione europea non ha fornito nuovi dati per l’aggiornamento del grafico

settimanale, si riporta quindi la tabella relativa alle quantità importate ed esportate in ambito

UE con le ultime informazioni disponibili.

Nella tabella sono riportati i volumi commercializzati dai 27 Paesi UE suddivisi per stadio di

lavorazione e per tipologia di riso.

Il confronto verte su tre campagne e mostra che le importazioni e le esportazioni dell’attuale

campagna risultano entrambe in calo rispetto alle due campagne precedenti.

(dati in migliaia di tonnellate - base lavorato)

(dati in tonnellate di riso semigreggio)
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Sono stati rilasciati titoli di importazione di riso semigreggio Basmati per un volume pari a

42.385 tonnellate, in calo di 41.403 tonnellate (-49%) rispetto alla precedente campagna.

Le richieste per il riso Basmati di origine pakistana ammontano a 32.465 tonnellate e

risultano in diminuzione di 21.285 tonnellate (-40%), mentre quelle di origine indiana, pari

a 9.920 tonnellate, fanno segnare una contrazione di 20.118 tonnellate (-67%).

http://www.enterisi.it/upload/enterisi/gestionedocumentale/RICETAXUD_784_108326.pdf
http://www.enterisi.it/upload/enterisi/gestionedocumentale/basmati_784_108480.pdf


Mercati internazionali

Campagna 2023/2024

Dati dal 1°settembre 2023 al 24 gennaio 2024



In aumento il Pakistan 25% (+$35), il Pakistan 5% (+$30), l’Uruguay 5% (+$30), il Brasile 

Type 1 (+$20), l’Argentina 5% (+$20), il Thai 100% B (+$12) e il Myanmar 5% (+$10).

In calo il Vietnam 5% (-$10). 

($ per tonnellata)

Fonte Creed Rice Co. 
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Thai 100%B

Viet 5%

Pak 5%

Pak 25%

Tasso di cambio  €1  = $1,0905

Mercati asiatici $/t €/t

Thai 100%B 680 624

Vietnam 5% 645 591

India 5% divieto export N.Q.

Pakistan 5% 655 601

Pakistan 25% 585 536

Myanmar 5% 625 573

Pakistan Basmati S. Kernel 945 867

Basmati India-prezzo minimo export 950 871

Altri mercati $/t €/t

Uruguay 5% 820 752

Argentina 5% 790 724

Brasile Type 1 880 807

USA LG 2/4% Fob US Gulf 785 720

California MG 1/4% - Med - 950 871

Principali quotazioni FOB del riso lavorato


